
MUSICA NEL Q2 
DELlA NUOVA SCHEDA 

DI VALUTAZIONE 
I quattro indicatori di valutazione 

Alcune proposte utili per l'interpretazione 
degli indicatori contenuti nel Q2. 

L'introduzione dei nuovi stru­
menti di valutazione nella scu l 
elementare a partire dall'anno 
cola tico 1994/95, ha già susci­

tato neli nostra Regione nume­
ro e iniziative (un convegno or­
ganizzato dall'IRR AE, un nume­
ro speciale de ll 'II Ecole Val ­
dòtaine" ecc.) . lo effetti, l'e sere 
costretti a confrontarsi con stru­
menti che nun ducumentano più 
solo i ri ullati, ma tratteggiano 
sia il percorso formativo pro­
grammato per ogni singolo alun­
no, ia l'efficacia d lle stesse 
trategi curricolari , implica un 

approfondito lavoro di aggiorna­
mento professionale ed un serio 
ripensamento dell'intera attività 
didattica. Si tratta di uo'innova­
zion che non riguarda unica­
mente l' ullimo mo m nlo del 
per orso didattico, ben ì coin­
volge la globalità d Ila pratica 
educativa. 
Tra gli strumen . per la valuta­
zione appena introdotti voglio 
qui occuparmi dena nuova che­
da di valutazione focalizzando 
l'attenzione unicamente sulla 
ua econda parte (il cosiddetto 

Q2), là dove gli insegnanti sono 
chiamati a valutare i risultati di­

sciplinari in lermini di compe­
tenze raggiunte dagli alunni e di 
progressi in atto. Mentr per le 
altre parti della scheda viene 
chiamalo in causa l'intero grup­
po di insegnanti della eIa 'se, per 
lo pazio dedicato ai giudizi ana­
litici è il solo insegnante della 
materia che deve far i carico 
della valutazione, alla luce delle 
attività programmate e delle ve­
rifiche ed osservazioni me e in 
atto. a qui l'e igenza di rep ri­
re delle indicazioni ch possano 
indirizzar l' insegnante v rso 
una elaborazione tassonom ica 
d gli obiettivi che, se già esiste 
per altre discipline, ancora non è 
s tala definita con sufficiente 
chiarezza per l'educazione al 
, uono alla musica. Ecco quindi 
la real difficoltà di articolare i 4 
indi atori proposti dalla scheda 
(che sono in realtà 4 "conlenito­
ri") in obiettivi che non siano so­
lo espressioni formali per adem­
piere a mere pratiche burocrati­
che, ma il fr utto di UDa riii s i ­
ne ull cono cenze e sull abi­
lità (cognitive e socio-affettive) 
che r ins gnante intende ~ilup­
pare, recuperare e potenziare at­
lrav r. o questa disciplina. E' 

ED. io Blane 

proprio individuando quesli 
obiettivi (che rendono concreta­
mente attuabili l 4 generiche 
ide -guida) e preved ndo modi 
e tempi in cui verificare le capa­
cità raggiunt che si attua un pri­
mo pa, o ver, o l'individualizza­
zione dell'in" egn amento , che si 
chiarisce ciò che i criteri espres­
si dalla scheda (uguali per tutti e 
cinque gli anni) significano per il 
primo biennio piuttosto che per 
il uce ssivo triennio, he ci i 
r nde conto che la di ciplina 
non ' solo suonare il flauto o o­
lo cantare o solo scrivere le note 
o solo ascoltare musica, ma tutt 
queste attività insieme ed altro 
ancora. 
Mi pare quindi Iare cosa utile 
proporre una articolazione che 
tenti di dar una maggiore defllli­
zion concretezza agli indicato­
ri, di hiaratamente generali, della 
scheda Si tratta di una proposta 
es mplificativa che non è, né vuo­
le esser , esaustiva o definitiva: 
deve essere chiaro che Qualsiasi 
obiettivo (e qztindì atto valutati­
vo) trova la sua ragione di essere 
solamente nell'ambito reale della 
programmazione che ogni inse­
gnante assume per un pereor o 
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educativo che è uo, della sua * una prima suddivisione in du 
c1as , per la realtà in cui lavora. obiettivi an ora motto generali 

* una ull dor articolazione in 2 
Gli chemi proposti si artico! - obiettivi per il l O ciclo e 2 obiet­
no ome segue: tivi per il 20 ciclo per ognuno 
* i 4 criteri di valutazione d Ila degli obiettivi pr cedenti 
scheda Queste prime suddivisioni hanno 

A (Percepire e distinguere fenomeni sonori ) 

lo opo di definire con più chia­
rezza il settore operativo legato 
ad ogni singolo indi .atore. E' co­
munque chiaro che tali obiettivi 
son ancora troppo generali e 
ch quindi, in sede di program­
mazione, si dovrà perar una ul­
teriore ripartizione per individua­
re obiettivi pecifici ch , oltre ad 
e ere legati a precisi contenuti, 
permettano di verificare capacità 
acc r tab ili. 

A) PERCEPIRE E DISTIN­
GUERE FENOMENI SONO­
RI 

Spes o ri ulta difficile individua­
re la diversità fra i due primi in­
dicatori. Mi pare che la so tan­
ziale dili renza , ia eh nel pri­
mo vanno con iderale le attività 
sonore relative a: 
- un contesto non strutturato (ad 
e .: individuare la prov nienza di 
un llono o di un rumore; rico­
noscere il suono più forte fra 
due suoni propo ti; dati due suo­
ni eseguiti da strumenti diversi 
ricono cere qu U eseguito dal­
Ia ll"omba ecc.) 
- un contesto non strutturato vo­
lontariamente (ad s. : analizzar 
i uoni, non di un brano musica­
le omposto da qualcuno, ma di 
un ambiente quale la cucina, la 
strada, la chiesa; analizzare i 
suoni di Wla realtà naturale qua­
le il corpo, il mare, il temporale) 
- un contesto strutturato (ad es. : 
un brano musicale) del quale, 
però, si prendono in considerazio­
ne solta1tto singoli elementi, 

Concentra llattenzione su eli un singolo suono 
individuandone presenza, proveni nza, distanza, 

fontl" onora 

Analizza suoni ambientali in situazioni comple se 

uoni cl 1 proprio corpo e della 
compiendo operazioni di anali i, 

Prende coscienza cl 
uoru che lo 
circondano 

e cido 

ll'ido 

Percepisce e di tingue 

Analizza. confronta 
e lassllca i singoli 
uoni eli una realtà ~' e distingue i suoni compiendo operazioni 

sonora di analisi, confronto, classificazione, gradazione, in 
base ' dura', intensità, alt zza e timbro 

r altà dr ostante 

P rcepjsc 

confronto, lassificazione 
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estraniandoli dal loro contesto dur ata e timbro) . Attraver o i sempre uguali o SODO diver e 

(ad es.: individuare in Ul a musi­ fe nomeni sonori, Quindi in un ecc.). 

ca il punto in cui si sente uno c ontes t o particolarmente 

strumento, individuare Wla cel­ astratto, si ricerca il consegui­ L'interpretazione. 

lula ritmica, r iconoscere un cam­ mento di obiettivi fo rmativ i g ­ L'interpretare consis e nell'esse­

bio d i intensità). nerali che consistono nello svi- r in g rado di attribuire dei si-


B Comprendere ed u tilizzare linguaggi sonori e musicali 

Comprende la funzione comu nicativa della mu sica e 
Compr~nde e interpr ta ind iv idua le diverse situazioni del suo utilizzo 

in modo motivato 
linguaggi sonori e Conosce fun zioni ed usi sociali di musiche 
musicali diversi appartenenti ad poch e paesi aneh diversi dal 

nostro 

Utilizza linguaggi onori e 
musicali diversi 

sapendone individuar le Nell 'ascolto e nell'ut il izzazio ne del linguaggio
strutture sin tattiche mu ieale, mette in relazione signifi aLi e strutture 

sonore 

Detto Questo , nel primo indica­
to re veng ono considerati gli 
obiettivi che tendono alla riap­
propriazione di una sen lbilità 
son ora da par te del b ambino 
(percepire) e g li obiettivi ehe 
mirano all'util izzazione del uo­
no per lo sviluppo di ope razioni 
me ntali quali l'analis i, il con­
fronto, la clas ificazione (di tin­
g uere) . 

Percepire 
Nella nostra societ.à l'interesse 
per il suono, he il bambino pos­
sied naturalmente in d' Ila na­
scita, reg redisce progres, iva­
mente a causa di una ip r lleci­
tazione sonora quotidiana da cui 
ci difendiamo inibendo le no tre 
facolta uditive. 'cco quindi che 
si parla eli ecologia sonor e di 
sviluppo e riappropriazione delle 
capacità eli as alto e eli oncen­
trazione. 

Distinguere 
A livelli diversi per 11 1° ed il 
2° cicl , s i tratta di far prende­
re coscienza al bambin d Ila 
real tà sonora he lo circonda e 
eli -vilu ppare in lui le capacità 
di analisi, confronto e class ifica­
zione dei suoni r isp tto alle lo ­
ro qualità (intensità , altezza, 

luppo delle fondamentali capa­
cità intelle ttive di analisi e di 
clas ificazione. 

B) COMPRENDERE ED UTI­
LIZZARE LINGUAGGI SO­
NORI E MU ICAIl DIVERSI 
il ondo indicat re raggr uppa 
gli ob iettivi ehe s i riferi cono al­
la compren,'ione ia dell strut­
tura , ia dei significati dei brani 
musicali. Si tratta di prender 
gradualmente coscienza che la 
musica è un linguaggio e come 
tale po siede una propria str ut­
tma grammaticale e sintatt.ica, 
attraver o la Quale comun i a 
dei signitìeati che dobbiamo sa­
per interpretare. 

la struttura. 
TI cogli re la struttura di un bra­
no, il che significa coglierne 
l'organizzazione d i singoli 1 ­
menti , ' i realizza naturalm nte 
a div rsi liv l1i: dal cogliere la 
pulsazione per individuare il 
metro ed il profilo ritmico, al­
I individuare i cambi di intensità 
per seguire le varie dinamiche; 
tall' individuare il profilo e l'ar­
ticolazione melocU a al capire 
alcuni a petti formali ( e c'è un 
ritorneno , se ci ono d ne parti 
che i ripetono , se si ripetono 

g nificati ad un suono o ad un 
brano mu ieale. Per il suono si 
pen i ad esempio ai segnali: il 
uono di un clacson può ignifi­

care un saluto un avvertimento, 
un gesto d i stizza o un ev nto fe­
lice. Pe r i] brano mu icale si trat­
ta di es ere in grado eli interpre­
tare, attraver la parola, il ge­
to, il disegno ed il col re, ciò 

che la mu ica "ha voluto dirci". 
Se l'analis i della struthlra è 
q ualcosa di oggettivo. è altret­
tant chiaro che l'interpretazio­
ne è sogg ttiva, in quanto di­
pende dal vis u to di gnuno. 
Oobbiam per' pretendere che 
ogni attrib uzion di igniflcato 
abbia una propria motivazione: 
una musica può comunicarci al­
legria perchè ha un andamento 
vivace, perchè utilizza figure ri t­
miche b revi. pereh' ci ricorda 
un event felie che abbiamo 
vissut oppur ancora perchè la 
colleghiamo ad amb i nti e i­
tuazioni gioia i (ballo, [estivi là, 
ricorrenza) . 

La contestualizzazione. 
Cogliere l'a petto comunicati­
vo dei uoni e della mu ica e 
capirne la struttura de l li n­
guaggio significa anch saper 
individuarn funzioni e situa­
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C 

2"ciclo 

Ricerca , 

capacità si r alizzano nel ric r­
care o nello scegliere suoni e 
musicb per costr uire una co­
reografia oppure la "colonna so­
nora" ad una storia, ad una poe­
sia ad un disegno. Si tratterà 
di individuare suoni o brani con 
pr cisi messaggi oppure di de­
cidere le caratt.e r is tiche che 
una produzion sonora dovrà 
avere per comunicare precisi 
sign ificati. 

C) ESPRESSIONE VOCALE 
E PRO UZIONE STRUMEN­
TALE 

Il terzo indicatore è forse il più 
esplicito. E so raccoglie tutti gli 
obiettivi che implicano la produ­
zione sonora per mezzo di voce 
o di strumenti (corpo, oggetti, 
strumenti musicali). Anche in 
questo caso, però, mi sembra 
opportuno operare una suddivi­
sione: da una parte si considera­
no tutte le attività che consi to­
no nella memorizzazione e nella 
riproduzione sonora (imparare a 
cantare un brano, eseguire un 
brano st.rumentale, apprendere 

Espressione vocale e produzione strumentale 

Memorizza e riproduce elementari sequenze sonor 
eseguite con corpo oggetti, voce e strumenti Riproduce correttamente i 

brani strumentali • vocali 
proposti Memorizza ed es gue espressivamente i ritmi e le 

melodie propo:sti , acquisendo padronanza tecnica 
su1l'uso della vOce e degli strumenti 

perimenta e utilizza suoni prodotti 

corpo, gli oggetti, la voce e gli strumenti. 


Sa organizzare e utilizza i 

mezzi sonori per comunicare 
 2" i I Utilizza ogni mezzo sonoro (in particolare voce e 

strumenti) per organizzare intenzionalmente una 
produzione musical 

zioni di utilizz . Si dovrà es 'e­
re in grado, ad esempio, d i r i­
spondere a doman de ~o me: 
quali sono le caratt r isticbe 
generali de lla musica da chie ­
sa? Quali signifi cati vo tiono 
trasmettere? Cbe differenze ci 
sono rispetto all a musica da 
ballo? Quali div rsità fra una mu­
sica di danza del '700 e la disco­
musir attuale? 

L' utilizzazione. 
Saper COlll pr nde re a livell i 
sempre più approfo nditi i lin ­
guaggi sonori e musicali rende 
il bambino anche in grado eli 
sapere ut il izzare con apevol­
ment un suono d una musi a 
per comunicare ed e ' primere 
un significato. interpr tare un 
p rsoI1' gio ricreare intenzio­
nalmente un ambiente. Qu ste 
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le t cniche per suonare uno 
st.rumento ecc.), dall'altra si rag­
gruppano le attività di ricerca, 
manipolazione e creazione per 
mezzo della voce, d l corpo, di 
ogg tti o di strumenti musicali 
(inventare un accompagnamen­
to ad un canto, inventare ritmj e 
melodie , inventare una coreo­
grafia , produrre una "colonna 

Il )sonora ecc.. 



Da una parte quindi le attività 
più mirate alla conoscenza di 
tecniche e all' espressività, dall' 
altra le attività più mirate alla ri­
c rca e alla creatività. 

D) SIMBOLIZZAZIONE DEI 
SUO N I, REGISTRAZIONE 
GRAFICA E NOTAZIONE 
MUSICALE 
Il quarto indicatore valuta la ca­
paci tà di simbolizzazione del fe ­
nomeni , onor i. Vorrei punhla­
lizzar ch questa capacità non 
con i te esclusivamente nel co-

T roppo spe o (vedi an he 
programmi eli Conservatorio) 
pensa che p r fare musica i 
debba iniziare dal sap re l g e ­
re o scriver le note pe r poi af­
fro ntare solo su cessivamente 
la produzion sonora. Al con ­
trario, iniziando cla1l attività di 
produzione e dalle attivi tà di 
analLi , i bambini g iungeranno 
abbastanza in fre tta d in modo 
del tutto naturale ad avere l'esi­
g nza di fissare per i ('ritto dei 
suoni o alcune loro caratteristi­
che. 

og nuna d i queste concorre al 
raggiungimento eli più obi ttivi e 
quindi spesso trov i propri rife­
rimen ti in più indicatori. Sarà 
quindi normal che l'attività sul­
la simbolizzazione (4° ind.) si 
colleghi con attività di produzio­
ne vocale o tru me nta le (3° 
ind.) ; che l'inv nzion di ritmi e 
eli musiche (3° ind.) sia collega­
ta alla co. truzion i sonorizza­
zi ni (2° ind.); che la compr n­
~ione e l'anali i di un brano (20 

ind.) non possa pr cind re dal­
la capacità di analisi eliscrimi-

D Simbolizzazione d ei suoni, registrazione grafica e notazione musicale 

Cogli il rapporto 

~. rido __-...II~
suon -segno Legge e produce s mplici partiturt> cogliendon .' 

l'aspetto diacronico e l'aspetto sincronico 

tilizza simboli grafici che rappresentino i suoni 
celti la loro rispettiva successioneUtilizza la notazi ne per 

r gistra gratìcament le 
quali tà la su essione dei Ulil izza notaz ioni in tuitive (e poi convenzionali) pc 2 cll:lo 

rappresentare g raficam nte la successione e le qualità suoni 
dei suoni 

noscere e sap r u tilizzare la no­
tazione tradizionale, che r ime­
ne comunque un punto di arri­
vo, ma implica l'util izzazione di 
id ogrammi e di forme sponta­
nee di registrazione grafica del 
suono che consentiran no real­
mente al bambino di cogliere, 
in modo inluitivo , il rapporto 
suono-segno e di saperlo quindi 
u t ilizzare adegu ata m ote. 
Anch in un 1° ciclo pot rà 
qui ndi es e re valutata que ta 
capacità, purché non i preten­
da eh il bambino sia in grado 
di di tricarsi tra pallini neri e 
bianchi e sappia de tr ggiar i 
tra fraz ioni (2/4, 6/8 .... ) che 
b n poco hanno a che fare con 
la mu si a. M i preme inoltre 
puntualizzare come la s imboliz­
zazione ia un asp tto della di­
sciplina che d ve es 'ere affron­
Lato s laro nte ne) mom nto in 
uì la r egi trazione grafi a d l 

suono sia diven tata una reale 
necessita per le attività sonore 
che il bambino sta svolgendo. 

Un'ultim a annotazion ri, petto 
al primo bi ltivo el el 2° ciclo 
(Legge produce semplici par­
titure ... ) . Ritcn",o ch ia par ' ­
colarmente for mativo , anch e 
per la complessità delle opera­
zioni m ntali richieste , la produ­
zione e quindi la lettura di sem­
plici par titure ( i vedano a pro­
posito le e peri nze d scritte 
nel n. 20 dell'Ecole Valdòlaine) , 
at1r av r o 1 quali i bambini rie­
scono a ogliere , con l'aiuto del­
la di mensione s paziaIe , sia lo 
svolgersi della musica nel tem­
po (aspetto diacronico, che si 
oncretizza neli lin e orizzon­

tali della partitura) ia la po s i­
bilità di avere uoni imultanei 
(aspetto sincronico, ch ~ i vi ua­
lizza nella dimensione vertical 
della parti tura) . 

Conclusione 
Se in questa breve analisi può 
cm rare che ogni attività. vada 

attribuita ad un uni o e preci o 
indicatore, in r altà in classe 
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nazione sonora (l ° incl.) e così 
via.Se questo scritto potrà con­
tr ibuire in qualche modo a forni­
re alcune indicazioni utili agli in­
segnanti , pe r l'inte rpretazion 
degli indicatori contenuti nel Q2 
della cheda di valutazione, pen­
so debba comunque co tituire 
solamente un punto di partenza 
da cui individuare sotto-ob iettivi 
più pr cisi e puntuali , in linea 
con la programmazione annuale 
e nel rispetto del pr ce 'so edu­
cativo delineato da ogni in e­
gnante e d~ ogni con j lio di 
classe. 
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